
 

 

 

Consiglio comunale della Città di Bellinzona 

Bellinzona, 7 settembre 2021 

RAPPORTO COMMISSIONE DELLA GESTIONE 

MM 496/2021 – Consuntivo 2020 dell'Ente autonomo Carasc 

Lodevole Consiglio comunale, 
Signor Presidente, 
signore e signori consiglieri comunali,  
 

il MM 496/2021 Consuntivo dell’Ente autonomo Carasc è stato trattato durante i lavori 
commissionali dei mesi di giugno e di luglio 2021, contestualmente all’esame dei conti 
consuntivi 2020 della Città di Bellinzona. 

La Commissione non ha ritenuto necessario procedere a precipue audizioni, in ragione 
della contenuta tempistica e in quanto le informazioni date dal Municipio nell'analisi dei 
consuntivi 2020 sono state reputate dalla Commissione, al momento, compatibili per una 
relazione in merito all'Ente autonomo Carasc (EAC). 

Ciò, in considerazione del fatto che più puntuali rilievi vengono già sin d’ora rinviati 
all’esame in sede di preventivo 2022. 

Vale però qui la pena rammentare che l’EAC è stato costituito con risoluzione del 
Consiglio comunale di Bellinzona nel 2017. 

Il 2020 è il terzo anno con una gestione interamente autonoma e con consuntivo 
completo di tutte le sue voci, senza disattendere le dinamiche tutte proprie dell’anno 
2020, fortemente condizionate dalla pandemia. 

Dal 2019 -lo si ribadisce- l'EAC non ha più gestito lo SpazioReale che è passato sotto la 
responsabilità di Bellinzona Musei. 

L’evenienza ha per certo avuto ripercussioni e determinato il risultato finanziario. 

Nel MM si riprende il tema della gestione della teleferica e dei rapporti con il Patriziato di 
Monte Carasso. 

La Commissione della gestione esprime appoggio a questa rilevante scelta di campo. 

Evidentemente, confida che questo accompagnamento di fatto sia proficuo e produttivo 
verso una gestione attenta e volta ad equilibrare dare e avere, a prescindere 
dall’importanza del sostegno comunale. 

Da questo profilo, la Commissione della gestione invita caldamente a continuare a 
esplorare forme di finanziamento direttamente sul territorio. Ad esempio, esaminare 
seriamente l’introduzione di un prezzo simbolico di accesso all’area, secondo modalità 
da verificare e soppesare alla luce di dinamiche proprie dell’EAC. 

In specie, evidentemente la valorizzazione del territorio con le sue reti sentieristiche e la 
loro libera utenza deve comunque sempre avere preminenza in questo contesto 
dell’EAC. 



 

 

Un punto fondamentale in questo processo risulta essere il Masterplan, come già più 
volte sottolineato dalla Commissione in occasione della valutazione dei precedenti MM 
riguardanti l’Ente, "in particolare per quanto concerne l'asse strategico denominato 
"percorsi" scelto quale primo fondamentale tassello strategico da sviluppare". 

Per quanto attiene alle occupazioni degli spazi gestiti presso il Convento di Monte 
Carasso ed al Ciossetto, la Commissione, superato questo momento oggettivamente 
eccezionale, invita a incrementare l’attività al riguardo e si aspetta di vedere fattivi 
riscontri per spazi che devono essere certamente inseriti in usi accresciuti e ricorrenti. 

Nelle importanti cifre sull’affluenza e sull’utilizzo dei servizi offerti e gestiti dall’Ente, in 
generale si sottolinea una certa efficacia dei miglioramenti apportati con la 
consapevolezza che sussistono margini per adempiere ancora meglio ai numerosi 
compiti dell'Ente. 

Gli accorgimenti operativi costanti hanno permesso di rispondere alle richieste dei fruitori 
della sponda destra della montagna. 

Tuttavia, anche recenti uscite sui media, hanno evidenziato criticità irrisolte circa la 
gestione pubblica della funivia e la non piena soddisfazione di tutti gli utenti (residenti e 
avventori occasionali). 

Anche la via di accesso tramite pulmino non sembra esente da scompensi, anche 
pesanti, vissuti negativamente dagli abitanti. 

Di modo che, pure su questo argomento, l’EAC è invitato a individuare sbocchi che 
possano risolvere una volta per tutte le questioni che attanagliano da tempo una 
bellissima realtà che però sempre più sembra essere vittima del suo stesso successo. 

La Commissione in proposito si augura di vedere realizzarsi per il futuro maggiori 
inventive, finanche promozioni, che denotino fervore e ricerche di nuovi espedenti per 
mettere a frutto gli importanti sforzi finanziari comunali, che, al momento, paiono soffrire 
di mancati riscontri tangibili sul fronte. 

Come detto, sarà però un discorso che verrà senz’altro riaffrontato con le dovute dovizie 
in sede di preventivo 2022. 

Ciò, emerge dalle discussioni avute in Commissione della gestione, che pure riconosce 
e pone moderata attenzione sulle migliorie apportate e sul processo di consolidamento 
“in fieri”. 

In generale la documentazione presentata, così come le indicazioni contenute nel MM, 
hanno soddisfatto solo parzialmente la Commissione. 

Si tratterà per i prossimi anni di consolidare quanto già svolto, e di ampliare, in maniera 
avveduta e consapevole, con maggiori energie e consapevolezze di successo, le azioni 
dell’Ente. 

 

 

Aspetti finanziari e contabili 

Come già indicato nella premessa il risultato di esercizio 2020 si attesta a CHF 1’991.65 
con costi pari a CHF 716'084.85 e ricavi di CHF 718'076.50. 

 

Anche per gli aspetti finanziari, a nostro avviso, sarà importante monitorare gli sviluppi 
dei prossimi tre anni per poter meglio capire se vi sono evoluzioni sulle necessità di 
finanziamento e anche per far crescere le potenzialità dell’Ente. 



 

 

Un confronto su più anni ha sicuramente una valenza con attendibilità maggiore. 

Il rapporto di revisione del Gruppo Multi, Multirevisioni SA, conferma la correttezza della 
tenuta della contabilità dell’ente. 

 
 
Conclusioni 
In conclusione si ribadisce l’adesione al MM e l’invito a voler approvare il consuntivo 
2020 dell’Ente autonomo Carasc. 
 
Con le considerazioni espresse, la Commissione della gestione invita il Consiglio 
comunale a voler 
 

risolvere: 

 

1. È approvato il conto di gestione corrente 2020 dell’ente autonomo di diritto comunale 
Carasc, che chiude con il seguente risultato: 
Totale spese Fr.  716'084.85 

 Totale ricavi Fr. 718'076.50 
 Risultato d’esercizio Fr.  1'991.65 
2. È approvato il bilancio 2020 dell’ente autonomo di diritto comunale Carasc, che 

chiude con un totale di attivi e passivi di Fr. 261'632.63 e il cui capitale proprio 
esposto in Fr. 152'407.18 passerà, dopo la contabilizzazione del risultato 
d’esercizio, a Fr. 154'398.83. 

 
 
 
Con ogni ossequio. 
 
 
PER LA COMMISSIONE DELLA GESTIONE 
 
 

Ivan Ambrosini Vito Lo Russo 

Lisa Boscolo Martina Malacrida Nembrini 

Silvia Gada Brenno Martignoni Polti, relatore 

Sacha Gobbi Tiziano Zanetti 

 
 
 
 
 


